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18 I Politica e società 

Giustizia. Più tempo ai legali per l'esame del materiale e copia anticipata delle trascrizioni - Il provvedimento torna ora in Parlamento 

Intercettazioni, il governo rafforza la difesa 
Reirltrodotta la norma che consente alla stampa l'accesso agli atti non più segreti 
Gionnni Necrl 

Sul piano formale: tempi 
un po' pi~ lunghi per l'appro­
vazione fmale. Sul piano so­
stanziale: rafforzato il diritto 
di difesa e allargato il diritto di 
accesso agli atti da parte dei 
giornalisti. in particolare alle 
ordinanze cautelari. Sono 
questii punti chiave da sottoli­
neare,dopoilnuovopassaggio 
di ieriin Consiglio dei ministri, 
del decreto di riforma della di­
sciplina delle intercettazioni. 
n via libera defmitivo avverrà 
probabilmente la prossima 
settimana, nell'ultimo consi­
glio dei ministri dell'anno, Nel 
frattempo si sarà svolto anche 
un nuovO round parlamenta­
re, rendendo il testo ìnattacca­
bile, dopo che il Governo hari­
tenuto di non dovere accoglie­
re tutte le condizionì espresse 
daUe commissioni Gìustizia di 
Camera e Senato. 

Sul piano del merito, la ver­
sione approvata ieri sera rein­
traduce una norma che era 
stata inizialmente voluta, ma 
po i s tralciata, dal rnini~tro del­
la Giustizia Andrea Orlando 
per consentire ai giornalisti di 
accedere direttamente ai 
provvedimenti depositati du­
rante l'indagine e nOD più se­
greti, in particolare a quelli in 
materia cautelare. 

Si chiarisce cIoè che non 
esiste motivo per sottrarre 
l'ordinanza cautelare e1abora­
ta secondo i nuovi criteri, che 
impongono cautela nell'inse­
rimento ne ila relativa motiva­
zione dei contenuti delle in­
tercettazioni, aUa possibilità 
di pubblicazione, in vista pro­
prio del rafforzamento del di­
ritto all'informazione. Con la 
sua esecuzione o notificazio­
ne viene infatti mena il segre­
to e conservare il divieto di 
pubblicazione fmo alla con­
clusione deUe indagini preli­
minari oppure fino al termine 
deU'udienza preliminare ap­
pare irragionevole. E se la ti-

Guardasigilli Andrea Orl~ndo 

forma sarà operativa 6 mesi 
dopo la pubblicazione, per 
quanto riguarda invece questa 
specifica misura sulla stampa, 
l'entrata. in vigore avverrà l2 
mesi dopo la pubblicazione, 

il tet'mine temporale attri­
buito ai difensori per l'esame 
del materiale intercettato, una 
volta che questo sia stato de­
positato, è stato alzato daS aIO 
giornì, con possibile proroga 
se il materiale è molto ampio e 
complesso. Gli avvocati po­
tranno avere copia anticipata 
dei verbali di trascrizione 
sonunaria effettuati dalla po­
lizia giudiziaria e giudicati ri­
levanti. Chiarito poi che l'av­
vocato difensore potrà acce­
dere in ogni stato e grado del 
procedimento all'archivio ri­
servato nel quale andranno a 
confluire tutte le comunica­
zioni intercettate. 

Le condizioni respinte sono 
in larghissima parte quelle in­
serite nel parere votato dalla 
commissione Giustizia del Se~ 
nato. In particolare, cruciale è 
stato il no dato alla richiesta, 
avanzatainsintonjacon lesol­
lecitazioni di alcuni dei princi­
pali procuratori del P.ese, di 
eliminazione solo delle con­
versazion.i «manifestamente 
irrilevanli», con un rcsrringi­
mento rispetto a quanto previ­
sto dalla delega. 

La legge di delega, infatti, 

mettc in evidenza l'Ufficio le­
gislativo della Giustizia, «Don 
fa menzione della manifesta 
irrilevanza per l'essenziale ra­
gione che vuoI llmitare la 
quantitàdiconversazionioco­
municazioni oggetto di tra­
scri,zione nei verbali)). Il ri­
schio di lesione ai diritti alla ri­
servatezza sarebbe infatti 
maggiore se anche materiale 
irrilevante, pur se non manife­
stamente irrilevante, fosse og­
getto di trascrizione. n criterio 
dellamaoifestairrilevanzapo­
trebbe avere senso, si osserva 
ancora, in un sistema che rico­
nosceSse alla polizia giud.iz.ia­
ria delegata all'ascolto un po­
tere di filtro: priva della dire­
zione delle indagini, non po­
trebbe che riferirsi «ad un 
criterio capace di scartare sol­
tanto ilmateriale macroscopi­
camente estraneo alle indagi­
ni medesime, La legge di dele­
ga, invece, conferma una scel­
t.giàoperata dal codice di rito, 
assegnando ogni decisione al 
pubblico ministero». 
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Il giro di vile della riforma 
• Regolamentato l'utilizzo delle 
intercettalioni perevltare che 
conversazioni non rilevanti 
possano fini re negli atti 
processuali e quindi sui giornali. 
Stretta sulla trascn,lone delle 
conversazioni negli atti di pm e 
gip, Istltuìto un archivio riservato 
del verbali e delle registrazioni 
sotto sorveglianza del 
procuratore 

Le conversazioni con I difensori 
. IeriokdelCdmsulleletutele 
per le difese, rispetto alle quali 
c'erano specifiche istanze degli 
awocatl pena listi. Alla base, 
resta fermo il divieto di 
intercettare le conversazioni tra 
awocato e assistito. ma qualora 
questo avvenisse in via anche 
solo occasionate, la 
verbalizzazlone delle 
conversazione à vietata 

La tutela dei giornalisti 
• Via libera anche alla norma , 
prlma stralciata,che consente 
l'accesso da partedeiglornalistl 
agli atti deposi lati durante 
l'Indagine e non più segreti. Con 
una specifica: la riforma 
intercettazlon1 prevede l'entrata in 
vigore sei mesi dopo la 
pubblicazione. La norma sulla 
stampa, Invece,E!ntn~rà in vigore 
12 mesi dopo 
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